ATTENZIONE: La presente bozza di Istanza è stata redatta dall'AFeVA Sardegna Onlus ai soli fini indicativi e non esaustivi.  Gli utilizzatori se ne assumono la piena ed esclusiva responsabilità.
Mitt.  Cognome e Nome 

Via …..................., n... cap  …........ città …............(...PR.....)

tel …...................., cell......................

e-mail................@................

luogo e data.....................
all' INAIL sede di  Residenza.........
Via/Piazza …........n …., cap.... Città.......... (….)
e p.c. INAIL, Direzione Regionale…Residenza.........

Via/Piazza …........n …., cap.... Città.......... (….)
Oggetto Richiesta annullamento del provvedimento di revoca del certificato di esposizione ad amianto ex art. 13, comma 8, Legge 257/92 in applicazione dell'art. 1, comma 112 della L. 23 dicembre 2014, n. 190.
Il/La sottoscritto...................................... nato/a a............................................. il................................ CF.................................................... residente in....................................... via ….................................... n...
Consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e  delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti degli artt. 75 e 76 D.P.R. n. 445/2000

Fa presente che
si trova nelle condizioni previste dall'art. 1, comma 112 della L. 23 dicembre 2014, n. 190, in quanto:
1. Alla data del 1 gennaio 2015, ovvero a tutt'oggi, era/è lavoratore in servizio;

2. Con provvedimento n.......... del............................ha ottenuto dall’INAIL il certificato di esposizione ad amianto per i periodi dal..................................al …..............................;

3. Con provvedimento n.......... del............................ l’INAIL ha revocato il suddetto certificato di esposizione ad amianto ;

4. Non risulta a mio carico alcun accertamento giudiziale né pendente né definitivo sui provvedimenti di cui ai punti 2 e 3 precedenti 

Per quanto sopra, il sottoscritto, con la presente istanza,
CHIEDE
La revoca del provvedimento di annullamento della certificazione di esposizione ad amianto di cui al punto 3. e la riemissione di nuovo certificato ex art. 13, comma 8, Legge 257/92
……….lì……………                                                                 Distinti saluti

                                                                                                  …........................
Si allegano alla presente n.....  documenti: Ogni documento pertinente o ritenuto utile
1. …

2. ..

3. Carta di identità in corso di validità emessa da......................................il …............con scadenza il.........

4. ecc
	X
	SI CONCEDE IL CONSENSO PER LA TRATTAZIONE E COMUNICAZIONE DEI DATI PERSONALI DA PARTE DEGLI UFFICI COMPETENTI


……….lì……………                                                                 Distinti saluti

                                                                                                  …........................

LEGGE 23 dicembre 2014, n. 190 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilita' 2015). (14G00203) (GU n.300 del 29-12-2014 - Suppl. Ordinario n. 99 ) note: Entrata in vigore del provvedimento: 01/01/2015
Comma 112. Ai fini del conseguimento delle prestazioni pensionistiche  da parte dei lavoratori attualmente in servizio,  con  effetto  dal  1º gennaio 2015, senza corresponsione di ratei arretrati, non si  tiene conto  dei  provvedimenti  di   annullamento   delle   certificazioni rilasciate dall'Istituto nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli infortuni sul lavoro (INAIL) per il conseguimento dei benefici di cui all'articolo 13, comma 8, della  legge  27  marzo  1992,  n.  257,  e successive modificazioni, salvo  il  caso  di  dolo  dell'interessato accertato in via giudiziale con sentenza definitiva. Gli oneri di cui al presente comma sono valutati in 6 milioni di euro per l'anno 2015, in 16,5 milioni di euro per l'anno 2016, in 21,1 milioni di euro  per l'anno 2017, in 21,1 milioni di euro per l'anno 2018, in 20,1 milioni di euro per l'anno 2019, in 16 milioni di euro per  l'anno  2020,  in 10,7 milioni di euro per l'anno 2021, in  6,2  milioni  di  euro  per l'anno 2022, in 3,5 milioni di euro per l'anno 2023 e in 3 milioni di euro per l'anno 2024. 
